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On ìfttmerh òr ed' to^\di 
douer incorrere ne i 
biafmi detU.Cehftiray 
per hnuer prefentato X 
V, S. Illuftrifs. CauA^ 
gli ere di profefitone 
Editto dei Re Ch'ri^ inni/s imo v 
gi XIV. contro gli T>utlli^ e 
tri . V ojjequio , che per 
f petti indelebile io le pr 
mi fì in ogni tempo r inerente , 
mi rende in ogni occajton 
Aquile dell' llluJìrìfs. 
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cèe fer longa ferie di Secoli fiat fi 
hanno fempré ò fpiegati glorìofi van^ 
ni fiura i Campi di M^rte > o ferma* 
te Religiofe pupille à i raggi del Soley 
nel bianco * e nel nero 9 che mofiranoy 
additano > che fanno egualmente af 
fifieVe à cjuel Gioue \ che difpenfale 
gratiey e che i fulmini auuenta, Giu^ 
dichero d* effermt à fufficienT^ difim» 
pegnato daogni rincontro^ a fsicum 

rato da ogni Duello > fe hauro meri- 
tata la forte d* impetrare 1* honar e 
fiimatifsimo del Patrocinio di F", St 
IlluHrifs, la cui autorità puh difen- 
dermi daqualfìuoglia critico perico- 
lo^ col filo permettercych^io pojfa por- 
tare ^ come con humilifsima riueren^ 
t^ala fupplicoy il titolo i chemidi^ 
chiari 

DiV.SJlluftrifs.e Reuérendi/st 
• ^ 

ioUfitMli Maggio 1672. 

HumìUe DÌHotift, Seru» oHigatifr» 
Ciofeppe Antonio Daufco. 





L Eggt, -82 itti mira in- 
ftcme^ i-sfòrzi d’vn 
Paterno zelo di sì Glorio- 
fo Monarca in cuflodire^ 
il Tuo diletto Gregge dal- 
la ferocia vmaaa. Pro- 
cura , e forzaci di con- 
feruarela Pace, tanto ca- 
ra à Dio, e necelTaria per 
lo ftabilimento di più ve- 
ra Pcrfèttione : ama il tuo 
A4 ne- 
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lìemtcò ) come te ftefló , 
ne badare ad ogni vii pun- 
tura di pulce > ficuro di 
confeguirne^arga merce- 
de dal Cieloj mociui Tom- 
minidrati al Traduttore 
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- b t ‘EDIT- 


im m m m 

E D I T T O 

Del Rè Chriftianiflìrao 

L V IG I X I 


Contro gli Duelli>e Rincontri^ x 
«H «>3 {*?S®2‘ 

j 

Gl per la gratia di 
Dio, Rè di Francia , e di 
Naiiara , à tutti gli prc- 
fentijC Rituri: Salute, Noi 
Rimiamo non poterli piR 
efficacemente implorare le gratie,e Bc- 
nediteioni del Cielo fopra di Noi , c fo- 
pra i noftri Staci , che col dar principio 
alle noftre Attioni nell’entrare della no*? 
idra Maggioranza, có vna coftante,e Te- 
ucra oppofitionc per togliere i perni- 
tiòfi difordipi de’ Duelli , c Combatti-* 
, / ' ' . A 5 ■ ftìcn-/ 




ro 

menti nell* itìcontrarf? ; T vfo de* quali è 
non folamence contrario ; e ripug-iante 
alle Le^i della Religione Chrilliana> Se 
alle nodre, ma molto dannofo à i noftri 
Sudditi* e rpecialmente alla noflra No- 
biltà * la conferuatione della quale ci è 
tanto à Cuore, quanto è importante al- 
/ lo Stato • £t fé bene* ad imitazione de i 
Kè noUri predcce^ori * habbiamo Fatto 
Ogni podibile dopo la noilra fucceflio- 
ne à quefta Corona , per reprimere vn* 
male * i di cui effetti fono così funelli al 
publico* & alle principali famiglie dei 
nodro Regno * hauendoprohibitocon 
diuerfi Editti* Dichiarationi*e Regola- 
mcti*c forco pene grandi* rutti gli Com* 
battimenti perfonalixC fingoIari,& altri 
incontri trà nofiri Suddiciiper qual fi 
glia caufa>ò pretelio*che poffano intra- 
prenderninulladimeno quelle noilre di- 
ligenze non hanno altrimence fbrcica 
queir effetco*cbe fperauamo vedendo 
(non fenza fentire vn* eflremo difpiace* 
rt) che à caufa de'defordini inceflini fé- 
guiri doppo alcuni anni* (quali habbia- 
mo felicemente fopiti * e madime coi 

^£Zo d*vna via dolce^clK ci é bifot^na- 

.. ... . 
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to cfferdMi'c, durante la ftóirta MirtotH 
tà^fi (ìa quei)^ licenaa» dcabùfo à tal fe*^ 
gno accrcfciuta > che af cerco fi rende- 
rebbe irreme dtabilej fé non pigliadinfìO^ 
ma ferma rilTolutione } come facciamo 
alprefente » d’ impedire con vna Giudi- 
aia piti che reuerà > é per tutte le vie ra<^ 
gioneuoli le contrauentiofti fette d i no- 
ftri Edicth&Ordini/in vna materia di si 
gran confequenza » A quede Caufe « & 
altre buone^ e grandi cófìderationi> che 
ci muouonoiQ quelto particolare, per 
fentimento del noftro Coafcglio,'ui cui 
trouauandla Regina nòdra honoracidi- 
ma Signora > e Madre ^ il nodro cari^- 
mo>& arnatiflìmò ZioiI Duca dT)rkaSi 
i nodri cariami , de amaciditni Cugini 
gli Principi di Coiìdè^ di Conty, Scaltri 
Principi, Ouchi,e Pari^Sc Officiali della 
tìodra Corona, e Principali del detto 
ttodro Confeglio ;edoppoefferc dac6 
efeminato ciò, che i nodri cariffimi ,8t 
amatiffimì Cugini gli Marefcialli di Fra* 
eia, quali fi fono raunaci pili voice pcf 
quefto affare , attefo f efpreffo nodro 
commando, ci hanno rapprefentate al- 
cune caufe di ul licenzarèfi alcuni mez* 
' Ad zi 


zi {li reprimerla» e réderia fiacca in àue- 
nire : Habbiamo dunque, (con rinouare 
le prohibicioni publicate con gl' Ediccù 
&Ofdini dei Rè n oliti prcdeceflori, c 
CoU’aggiongerui ciò» che habb^amo di-' 
maconecen'ario» fenza puntoriuocar- 
gli, ò annulUrgli) Detto»dichiarato»de- 
cerrnmaco> & ordinato; Diciamo j di^ 
chiariamo > determiniamo , pedinia- 
mo col nodro prefentc Editto > perpe-^ 
tuo, & irreiiocabilc, vogliamo, ci pia- 
ce» ciò, che Teglie. 

I. . 

•' Prlinieramcnce Noi cflorti amo tutti 
gli Dodri Sudditi» e gli commandiamo 
di viuere per Tauenire l'vn l’altro in Pa- 
ce, eflendo l’vnione » c la Concordia ne- 
cefl’aria per la conferuatione delle loro 
famiglie» e dello Stato, fotto pena d'in- 
correre il nodro Sdegno , & il gadigo 
cQemplare : Gli ordiniamo parimente 
d’hauerfi il douuto rifpetto d ciafehe- 
duno fecondo la loro qualitd, dignità, e 
|>odo»e di cooperare vicendeuolmente 
gl’vni co' gralrri in tutto quello, che di- 
pcnderd da efli per prcuenirc ogni dìT- 
^'rciue f diccrcaìioni» ò querele» princi- 
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pa!mcnte quelle che potefìfero caufarc 
il'fine vietato : col communicarfi ffnee- 
rametice arabe le parti ,1 iaiìii > e cau/c» 
neceffarie coccancì le doglianze, e male 
fodisfattioni , che potclfero.nafcere tri 
eili , & co n quella impedire , che.nòn fi 
venga alle mani in. quallìuoglia modo; 
dichiarando, che riputeremo quefta-i 
liwrce di procedere per vn effetto d* vb- 
bidienza doimtaci , e che viene da Noi 
tenuta più conforme alle mafliinedel 
vero Onore , al pari di quelle del Chri- 
ilianefImo,non potendoli alcun difpen- 
fare da quella mutua Caried, lenza con- 
trauenire ai Commandamenti di Dio, 
come alli noflri. 

II. 

E come non vi è cofa còsi honcfta,ne 
che guadagni maggiormente V affetto 
del piiblicoie de’particolari,che il tron- 
care, & ilmorzare i .corfì delle* qdeùioni 
nel loco nafeimento : Ordiniamo d gli 
noflri tarillìmh dc amacilCini Cugini gli 
Marefcialii di Francia , Se alli Gouerna- 
tori>e noflri Luogotenenti generali liel- 
le noflre Prouiiicic d’ impiegarli efli 
medefimi con ogni lludio,& inceffante- 
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mcpte per terminaré tutte le dififercn- 
ze,che potranno nifcere fri noari Sud- 
diti , in quei migliori modi, che fapran- 
no,e fecondo la loro lacolci concedagli 
nelli Editti , & Ordinanze de i Rè noari 
predeceabri. In oltre concediamo allt 
netti noRri Cugini di foaituire in Cia^ 
fcheduno Balliaggio del noaro Regno 
vno,ouero più Gcntilhuomini,fccondo 
il Diaretto di efro, che frano di qualità', 
d’anni, & efperìcnza , che fi ricerca per 
riceuer gl* auuifr intorno le difrèrenze, 
che nafccranno fra Gcntiihuomini, gen- 
ti di guerra, & altri nofiri Sudditi, & in- 
uiargli alli detti nofiri Cugini gli Mare- 
fcialli di Francia , ò al più vecchio di ef- 
6, onero aili Gouernatori,c noari Luo- 
gotenenti gcocrali,nc*gouerni delle no- 
^ are Prouincie quando vi fi troueranno 
dì perfona; e concediamolicenza,e fa- 
cokididetti Geiitilhuomini, à quali 
farà fiata commeflTa la briga,di far com- 
parire auanti diedi in abfenza deTudet- 
ti Gouematori , c Luogotenenti gene* 
rali, tutti quelli, che balleranno qualche 
diffrrciua per aggiufiargli., ò pure in- 
margli alli fiidetti nofiri Cugini gli Ma- 
rc- 


rèfciani dì Francfa>ìn cafo>che Tvna del- 
ie^ pai-n rimanga mai fodisfacca coll* ac- 
comodamento di detti Gentiihuomini: 
Per quedo fine efpreiraméce ingiongia- 
moà tutti gii Preuofii dè’MarefciaHù 
Vicebally>Goaernatorb loro Liiogote- 
nentiyCaporali»Notari) & Arcieri dVb- 
bidire prontamente^ e fedelmente > Cot- 
to pena della fofpeniìone delle loro 
Cariche , & della priiiacione decloro (Ih 
pendi) s à detti Gentiihuomini delegati 
intorno il fatto di fìmili di^renze ; ò 
perche ha di milieri il citare quelli» che 
haueranno hauute querele in(ieme»con- 
ilicuendogli prigioni» con fequeilrarei e 
deCcriuere i loro bent»ò pure pervenire 
ad ogni altro atto necelTario per impe- 
dire» che non fegua difordine »in efecu- 
tione de gli Ordini di detti Gentilhuo- 
mi ni eletti d quello ef&cto»il tutto jà co- 
fto» e Cpefe delle Parti. 

I 1 I. 

Dichiariamo inoltre» che tutti quelli» 
che affiileranno*ò (i rincòcreranno (bé- 
che inopinacamcnce ) ne’luoghi ouc Se- 
guiranno oltraggi in materia d' Onore» 
i^li per rapporti» ò parole ingiuriofe»ò 

pure 


pure per màticamento di parola data, ò 
prome(Ta, mencice, colpi di mano,6c al- 
tri difpetci, di qual fi voglia loro natura 
fìanoin au^nire tenuti di darne auuifo 
alli noflri Cugini gli Marefcialli di Fra- 
eia , onero alli Gouernatori , Luogote- 
nenti generali delle Prouincie ; ò pure 
alli Gentilhuomini à qualli farà ftaca^ 
eoRimeifa la cura dalli mede/ìmi Mare- 
fciallijfotto pena d’clTere riputati com-. 
plici delle fudette ofFefe ,c d’eflere pro- 
ceflati,come che vrhabbiano tacita- 
mente contribuito ;• non hauendo facto 
il loro douere per impedire i /ìniftri 
auuenimenti : Vogliamo ùmilmente, Se 
ci piace, che tutti quelli d quali farà no- 
to qualche principio di quercia , & ìni- 
inidtic, cagionate per difpute, ò alcer- 
cationi , che peraltro fodero in punto 
d'cflcre difcurfefrd Gentilhuomini , per 
qualche interede d’importanza, fiano 
obligati per l’auenire d’aunerrirne detti 
noftri Cugini gli Marefciallidi Francia, 
ògIiGouernatori,e nodri Luogotenen- 
ti generali nelle noftre Prouincie , one- 
ro in loro abfenza gli Gentilhuomini 
cjetei nt’BalIiaggi, accio ch’eiJ] impedi- 

fea- 
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/catto con ogni loro poterei che le Partì 
non eCcano dalie vie Ciuiliidc ordinatici 
col palfare poi à quelle di faccò* 

^ I . 1 . ^ I-V. 
u . Quando gli fudettinoftri Cugini gli 
Marefcialli di FranciaiGouernacorfino- 
fin Loogocenenti generali nelle noAre 
ProuinciCiOuero gli Gécilhuomini elet- 
ti haueranno hauuco auuifo di qualche 
differenza nata frd Gentilhuomini: e trd 
tutti quelU,qhe fanno profeflìdne d’Ar- 
mi nel noftro RegnOiC Diocione foggat-. 
ta alla noftra ubbidienza ,• quali proce-: 
dèndo con parole oltraggiofe , ò altra 
cofa toccante l’Onore, patera, che pof- 
fano portarli à qualche liraordinario ri- 
fentimento , faranno incontinente inti- 
mare alle Parti di non farli alcuna peti- 
tione di fatto, col palfare alla Disfida, 
direiccanientè>ò itidiretcamenteiCol co- 
firingergli lenza dilatione Scomparire 
auantidielliper quiui rappacificarli ; e 
fe li dubbita , elfere le Parti di maniera 
turbate > & ardite , che non porcino il 
douuto rifpecto,e facciano la liima,che 
^ contuene di loro ordinij gli fpediran- 
110 incontinente Arcieri*, e Guardie de) 

Coll' 


o 
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Gont^ftabilei cMàrcfcùIJicKFrincia, 
acciò piglino porto in cala loro, à co- 
rto, c fpefc di dette Parti, Un tanto, cbe 
fi (iano portate auanti di erti • 1] che fi 
pratichcri fimilmcntc éà i noftri Go* 
uernatori, c LuogotencncLgenerali nel; 
le nortre Prouincie acl diftretto dc*ioro 
G ouerni, e Cariche, col far citare i có* 
patire auanti di erti quelli, che hauerao 
no hauuto contraili , òpure gli inande» 
ranno le loro Guardie , ò qualche altre 
pcrIone,quali non fi feorteranno da e£i 
per impedire, che non fi portino i Duci» 
lare : Dando piena autoritd alti Gentfl» 
huomini eletti in ciafehedun Balliaggio . 
d’efercitarc in abfcnzadc i Marefcialli 
diFrancia,Gouernatori,e Luogotenen» , 
ti generali nelle Prouincìc,U loro anco» 
rità contro gli querclantii con far ferui» 
K in luogo de*Prcuofti de i Marefcialli, 
i liioi Luogotenenti, & Arcicti per Tefe» , 
cutioncdc'loroOrdiui. 

V. 

QueIIi,che haueranno hanuti contra- 
rti efiendo comparii auanti i noftri Cu- 
gini gli Marefcialli di Francia , ò auanti 
gli Gouernacori , e nortri Luogotenenti 

ge^ 
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generali nelle noftre Prouìncie» òpuré 
in loro abfenza prefencacili à detti Gen- 
tilhuomini » fe confUrd di qualche 
gitiria atroce ila quale da (lata fa tra con 
yantaggio di premeditato difegno , &c à 
bello Àudio : Vogliamo; &intcndiamo> 
che la Parte oflfefa ne riceua vna Ripa- 
ratione,e fodisfactione così auantagio- 
fa » che ne refti totalmente contenta^» . 
confirmaudo in tanto in tutto, e per tut- 
to , col prcfente Editto, rautoritd data 
dalli defonti Rè noEri honóratidimi, 
Auo, e Padre, d detti noftri Cugini gli 
Màrefcialli di Francia, dì giudicare , o 
decidere con a(foluta poteEd tutte le 
differenze > che concernano il Ponto 
d* Onore > e riparacione d’ offefe, ò che 
fucceda, nella noftri Corte , ò in qual (ì 
voglia altro luogo delle noEre Prouin* 
eie , doue fi tfoucranno, concedendo la 
medefima facoltdalli Gouematori , ci^ 
Luogotenenti generali , che gli è Eata 
data per il medefimò fine,ciafcheduno 
nella Gfurifdittione della (ua Carica. 

V r. 

alle volte 
> che non , 
fo- 


E perche fi commettono 
oEcfe sì impòrtanti alfOnore 


folamence lé perfone > che lerìceuonoj 
nc recano punte» mà ancora manifefìa* 
mence violato il nfpecco douuto alle 
Noftre Leggi, & Ordini. Vogliamo, che 
quelli , che faranno incori! m limili de* 
licci, oltre le rodisfatcióniordinate, fé-, 
condo la còditione delle perfone rcfta- 
te ofìfefejliano condannati da detti Giu-, 
dici del Ponto d’ Onore i d foffrire pri- 
gioni» bandi» e pene . Confìdcrando di 
pili ; che non vi è cofa più irragioneuo- 
le» ne che maggiormente ripugni alU 
vera profcffione d’ Onore» che gli ol- 
traggi » che potelTero nafcere, ò d caufa 
di qualche inccre(recmile»ò per qualche 
lite» che potclfc agitarli alianti gli Giu- 
dici ordinari) ; Vogliamo , che nelli ag- 
giullameuci d’ offe fé nate da limili caur 
fé» i detti Giudici del Ponto d’ Onore» 
vfino tutto quel Rigore » che gli pareri 
cótieniente»pcr fodisfattionc della Par- 
te ofifefa » e che per la reparatione della 
nollra Autorità violata » ordinino » ò la 
prigionia per lo fpatio di tré meli,ò me- 
no » ò pure Tcliglio per akrecanto tem- 
po, da i luoghi oue lodenfore farà la Tua 
din^ra» ò lo condannino ad elfer priuo 


delle fue entrate per vn*anno>ò duci per 
la caufa litigata, d’applicarfì all’Hofpi» 
tale della Ciccai doue fi formerd il pro^ 
cedo. 

VII. 

5 nafcendo bene fpeflTo diTpute frà 
Genciihuomini per cau.'a di Caccio» 
Dritti Onorifici di C hiefc , & altre Prc- 
cminenze di Feudi.e Signorie, hauendo 
limili cali correlatione col Ponto d’O- 
nore: Vogliamo ,& incendiamo, che 
detti nofiri < ugini gli Mareiciaili di 
Francia , Goucrnatori , onero i nofiri ' 
Ldogotenenti generali nelle nofire Pro* 
uinciè , e Gentiihuomini deitiiiati ne* 
Balliaggi, impieghino cucce le loro for* 
2 C, acciò coliringhino le Parti d rimet- 
terli , e dare à gli Arbitri , i quali infie- 
me con gli fudecci diano la fentenza^, 
lenza veruna còfignarione , che riguar* 
di il fondamento di tali dilf.Tenze, con 
licenza d* appellarli alle nolire Corti 
del Parlamento , quando T vna dello 
Parti li crederi aggrauata colia fencen- 
2a data da gli Arbitri. 

V I I r. 

In cafo^ che vn Genciihuomo rlculi» 
“ ■ ' òdi- 
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ò diTerìfcai fenzd caafa legicima » d’vb- 
bidire alii ordini de* noSri Cugini gli 
Marefdalii di Francia > ò d quelli d'al-. 
tri Giudici del Ponto d'Onorci fi come 
farebbe di comparire alianti di cfH» all* 
bor che per vn*atto cfpcdTo gli fard tta- 
co intimato in perfona > ouero alla Tua 
cafdi & anca.quando non hauerd vbbi- 
dito al bando hi'minato contro diluì; 
gli conuerrd irremifìbiJmente compa- 
rire finito il tempo prefifTogli da detti 
Giudici»alche doueranno condringer^ 
lo i ò col mandare Guardie in Tua cafa»». 
òcol metterlo prigione ,il che fi dono*i 
rd diligentemente efequire dalli Preuo«> 
Ai de ’ noAri Cugini gli Marefciaiii dL 
Franeia > Vice BaltyiGoueniatorii loro^: 
Luogotenenti» Caporali» Arcieri» fotto; 
pena della forpenfione delle loro Cari<*^ 
che» e pnuatione del ior foldo » fecon- : 
do gli ordini di detti Giudici » il tutto à' 
collo » e fpefe delia Parte difubbidien«i 
te . E fc detti PreuoAi» Vice Billy» Go*> 
uernaton» loro Luogotenenti» Capotig- 
li »& Arcieri non potranno fargli pri*. 
gioni» fequeltreranno» e dcfcriueranno 
tuccci Mcra^ dei detto cAghato» e che 

non 


ooirh^eri vbbidico » d* àppHcarfi » 8c 
appropriarii tutto il tempo della con^ 
tumadaj cioè lamecj! al)'Ho(]>icalc« 
della Cictd» douc fari Parlamento ila- 
bilcj d’altra metà airHofpicale del luo« 
gqt* doue fi troua Seggio Reale nella^ 
Giurirditdooe del cui Parlamento » ò 
Seggio Reale fi troueranno i beni » e fa* 
colta del bandito « afiinche aiutandoli 
Tvn l'altro nel procedere contro di luit 
Ivno polla dar configlio > con addurne 
le proue » e falcro interporre la Nofira 
Autorità per quella della Giuftitia , pec 
efiècto delta nofira intentione» & m ca-< 
fo 9 che vi fodero debiti ahteriori > che 
ìmpedilTero la rifeoflione ditali rendi* 
Cc applicate à profitto di detti Hofpi<» 
tali , la fomma à quel fegno i che potrd 
afcenderc» vaierà per vn debito hippo* 
tecàto fopra tutti li beni> mobili» & im- 
mobili dell’ efigliato j per quiui pagarfi« 
t reintegrarli nel Aio ordine » dal gior- 
no della condanna > che Ir fulminerà 
contro di lui. 

IX. 

Ordiniamo di più in confeguen^aJ 

deir anno 

. ^ " 16^6. 
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1 545 , publicàt'a, c règilh*àta fiella tòr- 
te del Parlamento , che quelli d’ quali 
iàrannoilàce mandate guardie de* no- 
ftri Cugini gli Marefc^alli di Fracia>Go- 
uerniton, Luogótcnenti‘géneraÌi né Ile* 
Prouincie , ò di detti Gehtilhndmini 
elettri echc fe^ne faranno fottratti in 
qual (rvoglia maniera ? ifìano puniti co 
rigore , c nò pollano pid eflere àmmeifi 
all*aggiuftamento fopra ’il Ponto d’O- 
nore,che i colpeuoli, perhauer forza- 
tala detta Guardia , non fi fiano cofl;i- 
tuiti prigioni y ò che à requifitione del 
Procuratore del Cònteftabile i e dc*dò- 
legaci da gl* altri Marefcialli di Franctas 
non gli fìa prima (lato fatto il procelTor 
fecondo le forme , che fi ricerirano néllt 
nollri Ordini . Vogliamo, e ci piato» 
che alla femplicc depofitione , ò rcla- 
rione delle Guardie mutate a pigliar po- 
fto nelle loro cafe , fenz* altra iriforma- 
tione , fi decreti contro di loro ad arbi- 
trio di detti delegatile gli fia fatto fom^ 
mariamence il proceflo, ^ 

X. 

E fe bene par grande la cura , che ci 
pigliamo deifOootCie Riputationo 
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della noRra Nobìltd, attefo il conrenii^ 
to negli Articoli precedenti» e Ja dili- 
gente ricerca > che facciamo de* modi» 
e mezzi più proportionaci per didrug- 
gere le Ride nel loro nafcimcnco , e ri- 
gettare fopra gli oflfenfori lo biafmo,c 
la vergogna , che meritano, nulladime- 
no temendo , che non fi trouino ancora 
Genti così mai nate , e sfrontate , ebe^ 
habbiano ardire di contrauenire allo 
Noftre Voluntadi» sì efprefiamento 
fpiegate , e che prefumano d’hauer ra- 
gione col cercare di vcndicarfi ; Vo- 
glianìo, & ordiniamo, che coIui,che fti- 
matofioffefo sfiderai Duello chififia, 
redi ficuro d hauer perfa ogni fpcranza 
difodisfattione intorno roffefa precc- 
fa, e che fia efigliato dalla nofira Cor- 
te » e dalla fua Patria per lo fpatio di 
duoi anni almeno, fia rofpefo daogni 
fua Carica , e refti priiio dell* entrate di 
eCTa per tré anni, ò Ria prigione fei mefi 
intieri , e fia condannato in vna pena 
pecuniaria, à beneficio.deli' Hofpitalo 
de 1 luogo oue habita , ò della Citta più 
vicina ; qual fomma non potrd edere 
di minor valore, che della quarra parte 
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delle Tue facoltà dVn’anno. Conceden- ^ 

do acquai fi voglia Giudice d ^rh e ntarc , 
le dette pene, fecoiido,che le conditio- 
ni delle p-rfonc, i motiui delle querele, 
come farebbe liti agitate , ò altri iute» 
rclfi Cluni, difefe , e guardie forzate , c 
rotte, le circoiianze de* luoghi, e de 
tempi, renderanno la sfida più punibi- 
le . Che fe colui , che viene sfidato , in 
luogo di non accettar T milito, c di dar- 
ne parte alli noftri Cugini gliMarefcialli 
di Francia , onero alli Gouernatori no- 
ftri Luogotenenti generali nelle noftrc 
Prouinc'ie ,& alliGentilhuominì dele- 
gati > come gli comandiamo di fare , fi 
tras ferifea nel luogo aflegnatogli ò fi 
sforzi per tal* effetto , fia punito de’me- 
defimi caftighi, e pene di quello chcj 
haucr^ chiamato d Ducilo* 

X I. 

E fi come oltre 1* Infamia, e contu- 
macia , che doneranno incorrere quel- 
li , che manderanno Cartelli di Sfida , fi 
Croua ancora certa forte di perlono» 

che meritano duplicato, il caftigo , e là 

commune cenfura» all’hor che fi doU 
gOQO di quelli , che fono Cuoi Benefat- 
tori, 
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fori , Superiori , ò Signori , & perfono 
di comando , con fiderate per la loro 
Qi^ialitd > e Carica $ e particolarmente 
quando le difieren2e nafeono per ‘atti 
d'vbbidienza, d cui la Conditione , Ca- 
rica > ò Impiego fubalterno gli hanno 
refi foggetti,ouerò per qualche caftigo, 
che gli è conuenuto foflfrire , fecondo 
raiitorird di quelli , che poffono fotto- 
mettcrgli; confiderando, che non vi è 
cofapiùnecefiariaper il mantcnimen- 
fnento della difciplina ( anco tra quelli 
che fanno profeflìone d’Armi ) quanto 
che il rifpetto domito d chi gli coman- 
da . Vogliamo, & ordiniamo,che tutti 
quellij che fi abbandoneranno in quelli 
Eccelli, e che particolarmente chiame- 
ranno à Duello i loro Capi , ò altri, che 
hanno, lus , di comandargli , refìino 
priui , e fofpcfi delie loro Cariche , e di 
tutte l’entrate di elTe,lo fpazio di fei an- 
nijchefianocfigliatj dalla nofira Corre, * 
e dalle lor Patrie per quattro anni, e-* 
tenuti prigioni per vn* anno intiero , c 
condannati d pagare vna penna all’Ho- 
fpitale de’ luoghi , ò de più vicini , qual 
pena non potrà efiere di minor valorcj 
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qhe della meta delle loro entrate.Com’ 
mandiamo inoltre efpreiramente à det- 
ti nollri Cugini gli Marefcialli di Fran- 
cia» e rpecialmentealli Generali delle 
Armi ( nelle quali Hmil difordine è pid 
frequente» che in alcun altro luogo per 
refatea» e Tenera efecucione del prefen- 
te articolo^. Che Te gli Capi»& Officia- 
li»Supcriori»e Signori»che faranno chia- 
maci a Duello accettino la disfida » e fi 
pongano in iTtato di Todisfare à chi fi 
chiama: fìano puniti co* medefimi ca- 
lighi > e vigore di bando » fofpenfione 
dalle loro Cariche» entrate di effe > con 
foggiacere à prigioni» e pene fpecificacc 
di fopra ; Tenza poterne edere difpenfa- 
ti » per qual fi voglia indanza » ò fuppli- 
chc > che chi ci facciano. 

XII. 

Se quelli d quali faremo flati coflrct- 
ti dileuare le loro Cariche per li cafi di 
fopra mcncionati » Te ne rifentiranno 
còtto di quelli d quali 1* haucremo con- 
ferite col sfidargli » ò neceflicargli al 
combattimento loro medefìmi » ò col 
mezzo d’altre perfone per rincontro » ò 
in altra maniera : Vogliamo » eh* e di » e 


che quelli de*quali fi faranno feruiti fia- 
no degradati di Nobiltà , fpogliati per 
fempre delle loro CaricUe, banditi dal- 
la Corte., e da i loro Paefi per fei anni, 
ouero tenuti prigioni per doi anni in- 
tieri ; condennati à pagare alli Hofpita- 
li, come fi è detto , Tentrate deTuoi be- 
ni di tré anni, fenza fperanza di poterei 
fere liberati da dette pene ; c che gene- 
ralmente tutti quelli, che cadcranno 
per la feconda volta in contumacia,col ' 

violare il prcfentc Editto , prouocando 
à DuellOjC particolarmente quelli , che 
fi faranno feruiti de* fecondi perporta-^ 
re i loro Cartelli : che tano puniti de-i 
tiiedefimi caftighi , c pene d’ Infamia, 
priui delle Cariche , cfigliati, fatti pri- 
gioni, & fimili rigori,benche non ne fof- 
fe feguico alcun combattimento» 

X I 1 L 

Se contro le prohibidoni accennate 
col preferire Editto, quello , che Sfida, e 
lo Sfidato fi portaffero alPatcuale Cer- 
tame : Vogliamo,& ordiniamo, che fe 
bene non vi fofle rimafto alcuno d* effi 
morto, ò ferito, non fi reftidi fare i! pro- 
cedo criminale , e ftraordinario contro 
~ B 5 di 


éi loro;onde fenza rcmJflìone veftgatiò 
condannati i morte. Che ruttili loro 
beni mobili j & immobili gli fìano con- 
fifcati I & il terzo di cffi d’applicarfi all' 
Hofpicale della Cittd > doue è il Parla- 
mentOfUella giurirditcione del quale fa- 
rà ftato commelTo il delitto» & vnita- 
mente da didrìbuirfì all’ Hofpitale del 
Seggio Reale il piu vicino al luogo del 
feguito misBitto ; e gli duoi altri terzi 
vadano tanto per le fpefe della cattura» 
e nella Giuditia , come nel redo fecon- 
do, che i Giudici {limeranno conuene- 
uole d’aggiudicarfi alle mogli, e figli), (è 
ve ne fofiero,per il loro fodentamento» 
e vitto, f'ioro vita durante folamente. ) 
Che (è il delitto é dato commefTo nelle 
Prouincie,oue la Confifcatione non 1x2 
luogo ; Vogliamo, Se intendiamo»che 
in luogo della detta Confifcatione fi 
prenda fopra i beni di detti colpeuoli à 
beneficio di detti Hofpitali » vna fom- 
ma, il di cui valore, non potr^ efier me- 
no, che il terzo de* beni de* criminalu 
Ordiniamo, & ingiógiamo d i Procura- 
tori generali, loro fodituti , & d quelli 
che haueranno l’ atnminidratione di 
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detti Hofpitali di fare ogni douuta dili- 
genza , e perquificioneperla notitia^ 
delle dette fonfmìe> e confìfcationi , per 
le quali fi potrà procedere perlo fpa- 
2Ìo di Vinti anni, abenche non faceiTero 
alcun tentatiuo con cui potcfiero prò- " 
longare Teffetto, quali fomme ,& con- 
fifcation!,non potranno eflcre condon- 
nate,ne diuertite per qual fi voglia cau- 
fa,ò pretefìo;Derogando con ri preferi- 
te Editto à tutte le lettere , che potefli- 
mo mai concedere per qucfto tfTetto,i 
quali Noi prohibiamod'hautrfi alcun 
riguardo , come efl'endo fiate ottenute 
per forprefe , e contro la noftra inten- 
tione . Che fe alcuno de’Combattcnti» 
ouero tutti due refiaflfero morti ; Vo- 
gliamo, & ordiniamo, che fi facci il pro- 
cefib criminale contro la memoria do 
de fonti, come contro Criminali di Lela 
Maefid Diurna, &Vmana. Che i loro 
corpi fiano priui di fi'poltura ; prohi- 
bendo à tutti gli Cura ti , e loro Vicarij» 

& altri Ecclefiafiici,di fepelirgli,ne per- 
mettere che fiano fepolti in terra Sanràt 
confifcando in oltre ( come di fopra ) 
mcci i loro beui> mobili, & immobili ; & 
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in quanto al foprauiuente > che haueffe 
vccifOf oltre la confifcatione di tutti gli 
Tuoi beni > donerà irremidìbiltnente e(- 
fere punito di morte j fecondo la difpo- 
(itione deli! noftri Ordini* 

XIV. 

Ancorché noi fperiamo « che per 
Tauenìre tutti gli nolki Sudditi H a/ler- 
ranno di cadere nelle pene , e prohibi- 
tiotiii sì giudamente ordinate contro 
gli Duelli> ad ogni modo iè ve ne fode- 
ro sì temeraria ch’haueflero ardire di 
contrauenire alle nodre Volontà , non 
folamente con farli ragione da fe dedis 
mà coir impegnare > e tirare altri nelle 
loro querelc;e rifcntimenti de*Secondi» 
c Terziiò altro maggior numero di per- 
fone» il che non può nafcere > che per 
caufa d*vna Codardia artidciofa che gU 
oblighi à cercare la dcurezzaache giibi- 
fogna ( fecondo la propria fiacchezza) 
col mezzore coraggio alcnii;Vog!iamo» 
che tutti quelli t che faranno colpeiioli 
d’vn misfatto > sì Criminale , e d* vna sì 
vergognofacontrau.ntione del prefen- 
te Editto; fiano irremilfibilmcntc puni- 
ti di Morte* abcnche non vi foflc re da- 


to alcun ferito ^ ò vccifo uc* loro Quelli 
^palleggiati da’ fecondi Che tutti gli 
fuoi beni fiano confifeati , conjc di fo-* 
prà^Cbe le loro Armi fiano affumicatej, 
e fatte in pezzi publicamente dal* Car^ 
Dcfi.ee . Che fiano degradaci di Nobil- 
tà ^ e dichiarati eòa tutti iloTo difcea- 
denti V jllani > ^ incapaci di poflederej» 
già mai alcuna Carica i.rcnza> che Noiji, 
n.e i Rè aoftri Succefibri gli pofljno, cir 
mettere, he Icuargli la Nota d’infamia* 
in cui faranno giuitamente incorfi , così 
coirinfrattione del prefente Editto,chc 
per caufa del loro, vile artificio non 
oftancequaJ fi vogliano Lettere di Gra^ 
tia abbollirioni, che poteffero otte- 
nere da Noi > prohibendo però à tutti 
gli Giudici d’hauerui alcun riguardo. E, 
fi. come non. fi può dare cafiigo. per 
grande,, che fifia che vagliai punire 
baftcuDlmente quelli, che^s'impegna- 
'no sì leggermente ,’e Criminalmente in 
rifentimenti d*offefe , doue non hannOi 
■ alcuna parte, in luogo piu toftodi prò-- 
"curare l! aggiuftamento per laconfcr- 
uationc , e fodisfattione de’ fuoi Ami- 
eij c non diccntarc la vendetta per ftra- 
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de>e mc2zi così lontani dal vero valevi 
re, e coraggio, come fono dalla Canti, 
& Amicitia Chrilliana r Vogliamo, che 
rutti qudli>che incorreranno nel Delit- 
to di far r VtìicLo di Secondi , ò Terzi, 
fiano caftigaci con k medelìme pene, 
che habbiamo ordinate,concro di quel- 
li, che ?e rimpieghcranwo. 

X V. 


Mi perche fi troiiano pcrfonc nate 
baffamcnce,& ignobiIi,fenza mai haucr 
cinta fpada, cl\e infoìentifcono à fegno 
di chiamare d Duello GendlhuomimVi 
quali ricufandorinuitoàcaufa ddJalo*- 
ro Nafcita, violentano gli medefimi >e 
mettono in ballo contro di quelli , che 
hanno prouocaci , altri Gentiihuomini» 
dal che bene fpcfib nè fuc cedono aflTaC- 
finamenci ,tanco più detefiabili , quanr 
to che deriiunoda vna caufa abietta, e 
vile : Vogliamo ,& ordiniamo ,.chc in 
cuento difimile richieda, e sfida , e fpe- 
cialmentc (e ne fegue qualche gran 
rica, ò morte di detti Ignobili , e Villa- 
BÌ, conuinci d’hauer caufato. , e coope- 
rato à fimile difordine ; che fiano fenza 
remifiione alcuiu impiccaci , e ficozza*; 
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t\y e rutti ì loro beni mobili , & immo^ 
bili confìicati) con applicarfr duoi terzi 
alli Hofpicali de* luoghi >ouepoaili più 
vicini>e l’alcro terzo fcrua per le fpefo 
fatte dalla Gm'ftitia,c per faftentamen- 
to di VedoHCr ò Figli de i defonci , fe ve 
ne folTero alcuni ; concedendo di più 
alli Giudici delle mcdefixne caufe di^ 
eliraheré quella ricompensa dalli beni 
confifcanVche gli parerà ragioneuolC-# 
d profitto di quelli > che ne haueranno 
data la denontia » e feoperti detti cafi$ 
afiSnehe trattandofi d’vn delitto siac- 
troce > ciafeheduno venga inuitato alla 
denoncia di efio in quanto alli Gen- 
tilhuominiyche fi faranno battuti in ta-^ 
le guifa per pretefii , e contro perfone 
indegne; Vogliamo , che foggiacino 
alle medefime pene , che habbiamo or- 
dinate contro de’ Secondi* fe vi fi può- 
mettere le mani ado(To>.altrimente fi 
procederà contro di efli , come foggi- 
tiui*e contumaci* feguendoil rigoro 
delle ordinanze. 

X V T. 

Vogliamo* che tutti quelli , che por- 
teranno à bello fiudio Cartelli disfida» 
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ò che condurranno ne’ luoglii de’ Duel- 
li,© Rincontri , come farebbe t Lachè, 
òa]tri domeftici; che fiano punici di 
FruRaiC Marcaci colFiore di Giglio per 
Li prima volta , e dell’ Bfìlio , e Galera 
in perpetuo fc ricafeano nel mcdcflmo 
delitto, fenza , che le Corti Souranc ,ò 
altri Giudici habbino alcun riguarda 
alle gratie , ò remillioni,, che fi pocefl'c- 
co ottenere in lor fauore r.Ec in quanto 
à quellu che faranno fiati Spettatori 
d’vn Duello,. fé vi fono portati à pofta 
per quefio effetto i Vogliamo , che re- 
fiino priui per femprc delle Caricho> 
Dignità, e Penfioni, che poffedono , e 
fe non haueffera Carica alcuna „ gli fia 
confìfeata la quarta parte de’ lòrò beni,. 
& applicata alll Rofpirali .. Et effendo 
fiato commeflò il delitto in quaJcho 
Prouincia,doue la Confifeations non. 
arriui, che fiano condannati d pagare 
vna pena d. profittò di. detti Hofpicali,, 
la quale non. potrà .effere di minor va- 
lore, che della quarta parte dell’ cnt ra- 
te di détti Spettatoti, che da Noi fi re- 
putano con ragione complici d’vn mif- 
i^tto t^coabqmineuole >gUche vi a(- 
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fiftono in luogo d*Of>porn con tutte Ip 
loro far^e, obligandoglj à ciò, la Leggi 
Diurne i&Vnaane. 

X VIJ.. 

Mi perche è feguico .(pcffè vòlte^che 
percuitare il rigore della peneconfti- 
tuue con tanti Editti contro- Ducili^ 
dioici fi fono portaci cercando .rocca- 
fionid’incontrarfi> percoprirc il dife- 
gno premeditato , che haueuano di 
batterli ^ Vogliamo , &ordioiam.o>che 
quelli ,-che pretenderanno d’hauer ri-^ 
celiata qualche offcfa^eche nonne ha- 
u.e ranno dato rauuifo d. detw Giudici 
^el Ponto d* OnorCx quali pofcia verau* 
no ad incontrarli, e batterli da foli,d 
foli , ouero in fiato parile numero, con 
Armi eguali dall’ vna parte» e dall’altra,, 
a piedino aCauallo » liano incorfi nelle 
niedefinie pene, Cipme fe folle yn Duel- 
lo formato». E perche fi fono ancora 
-trouati alcuni* de' noftrx Sudditi , quali 
‘hauendo hauuco contrafti. nel noflro 
jRegno , & effendofi dati il RANDEZ 
VÒVS , per batterli fuori di elio , oue- 
ro nelle Frontiere ; hanno con ciò* ere- . 
dneodi poterfimattcrc à cpperco dalle 
- . — * — pene 


pene fulminare nclli noftrì Editti . Vo* 
gtiamoiche tutti qiiclli,che fi abuferan- 
no in tal guifa fiano procefiati) tanto 
ne* propri) beai» durante la loro abieii- 
za , cóme nelle proprie perfone , dopo 
il loro ritorno » come fe haueficro con!- 
Crauenuto al prefente Editto in tutta la 
Giurifdittione » e come fe non foife- 
ro mai vfeiti dalle nofire Prouincio» 
giudicandogli io oltre canto più Crimi- 
nali , e Punibili > quanto > che non pof- 
fono feufarfi de’ primi moti» ò della_j 
nouitd dell’ingiuria; hauendoefii hauu- 
to grati tempo per raflfirenarCjC correg- 
gere tali fentimenti colf afienerfi da.» 
vna vendetta co&i erprefiamenta vie>- 
taca^ . 

XVIII. 

' Tutte le Leggi per buone i c fanto» 
ch’elle fi fiano» riefeono inutili al pu- 
blico, quando non vengano vbbidicc,& 
efeguite , Per tal* effetto vogliamo ,& 
commandiamo erpreflamente alli no* 
Uri Cugini gli Marefcialli di Francia ( i 
quali appartiene per l’autorità da Noi 
coficeflàgli , l’haucr cognitione dello 
conteiitioni» erifie » per deciderle con* 
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cernenti il Ponto d’Onore , e la ripiica- 
tione de * noftri Sudditi ) di prdhre il 
lor braccio con ogni prontezza % e dili- 
genza perrofleruanzadel prefcntc no- 
ftro Editto, fenza hauerui alcuna In- 
dulgenza , nè di permettere , che per 
mezzo de’ fauori , coiiuenienza, ò altra 
ftrada vi fi contrauenga in alcuna ma- 
niera jnon oftante qiial fivoglino Let- 
tere di Sigillo , e Patenti , & ogni altro 
commando, che pocefifero riceuerc da 
Noi: d’ quali prohibiamo d hauer al- 
cun riguardo , per quanta defidcrano 
d’vbbidirci,c compiacerci, E per dar 
maggior Campo > e facolta à* detti no- 
ftri Cugini gli Marefcialli di Francia-, 
4Ì’ impedire, e reprimere quefta sì sfre- 
nata licenza de ’ Duelli > e Rincontri ; 
confiderando inoltre importare gran- 
demente l’vfar diligenze per la punitii - 
ne ditali Delitti, e che gjiPreuofti de 
detti noftri Cugini gli Marefcialli, Vice 
Bally,Vice Gouernatori,e Luogotencq- 
ti Criminali di Robacorta, trouandog 
il piu delle volte a Cauallo per noftrò 
feruitio, potranno clfcre più pronti , & 
dpropofico m procedere coacroicon^* 


plici de 'Duèlli, c Rincontri. Noi in 
confequenza della noilra dichiaracione 
verificata nella Corte del Parlamento 
li di Settembre 1^47- con la qualo 
gii habbianio appoggiata la Giurifdic- 
rione ordinaria , habbiamo di nuouo 
comme(to> c commettiamo reflecucio- 
ncdel prefentc Editto , tanto, nel Re- 
cinto delle Citti , che fuori jdt efie , alli 
Offìciaii del Contellabiie^e Marefcialfi 
di Francia, Preuofli generali deldecto 
Contcftabiledell'irola di Francia,, o 
delle Monéte , & à tutti gli altri Gene- 
rali, di Prouincie , c particolari , Vico 
Bal)y,Vice Gouernarori, e Luogote- 
nenti Criminafi di Robacorta, vnita- 
mente con gli Giudici ordinarij , con 
fa colti di citare i cóparire nelle Corti 
del Parlamento, dalle quali dipendono,*, 
derogando per quello eflfetta ad ogni 
DiChiaratione , & Editti contrari) ài 
predente , pròhibendo i detti Prciiofti 
d’ingerirfi nel particolare, e cognitio-^ 
ne de* Duelli, e Kinconcru 
X I X. 

E perche il-più delle volte fuccede, 
che cctiiPrcuolli, ViceBalIy, Progo- 


uernatori » e Luogotenenti Criminali di 
Robacorta fono negligenti ucirefequi- 
ragli ordini de’ Marefcialli di Francia. 
Vogliamo» & ordiniamo» chefedccu' 
Ofliciali mancheranno d’ vbbidire al 
primo ordine de*/iiedcmiMarcfcialli,ò 
di vno di loro > & anco d’ altri Giudici 
del Ponto d’Onorc > d intimare à conir 
padre chiunque haueiTe hauute quere- 
le 9 acciò comparifca nc’tcrmini prefif- 
fogli ; che (ìano prefì» & arredati» in ca* 
fo che facefl'ero re(idenzad*vbbidire > e 
finalmente d’ efequire di punto in pun- 
to ( pretermettendo ogni altro affare) 
tutto ciò» che gli farà ordinato da detti 
Marefcialli di Francia, ò dalli giudici fo- 
pra il Ponto d' Onore» che fiano da me- 
defimi QOflri Cugini punici » & caligati 
della loro negligenza» colla rofpenfione 
delle loro Cariche » e priuacione delle 
loro prouifioni » quali realmente po- 
tranno edere fcqu-^ftratc» e prefe ad 
ogni fcinplice ordine dc’^nodri Cugini» 
ò di vno di effi »doppo di effe re il tutto 
flato inumato perfonalnicnte» òpurc 
in cafa del Teforiere delle noftre Ar- 
mate ( prò tempore • ) Ordiniamo di 
. ' piò 


. . . 

più à detti Preuofti, Vice Bally » Progo^ 
ucrnacori» loro Luogocenencij 3 c Arcie- 
ri > ciafcheduno nella loro Giunfdittio- 
nc, forco le medefime pene di fofpen- 
fìone>e priuacione delle loro prouifìoni; 
che al folo fufurro di qualche combacci- 
meaco feguito 9 fì debbano transferire 
immediatamente ne’ luoghi per arreca- 
re i coiicumacvcon fargli prigioni nelle 
Carceri Reggie 9 le più vicine al luogo» 
doue fard Caco cómeCo il delitto : Vo- 
lendo, che per ciafeheduna cattura gli 
fia sborfata la fomma di mille» e cin- 
quecento lire da pigliare con 1* altro 
fpefe fàcce daHa GiuCicia > fopra li beni 
pidCabili >e reali de' malfattori , e che 
detta fomma Ca preferita» & anteriore, 
alle confìfcacioni>epene ordinate di fo- 
pra . £ per non cralafciare alcuna cofa, 
che poCa feruire airefacca , e (è 11 era ri- 
cerca dc’colpcuoli de*DueIlf»e Rincon- 
contfi; Ingiongiamo efpreCamente à 
detti PreuoCi, Vice Bally, Vice Gouer- 
nacorì, Luogotenti Criminali di Roba- 
corta, & altri Officiali dclConteCabile, 
e Marefcialli di Francia d*aucrtirc pun- 
cualmeate di tré in tre mefì li Mare- 

fcialU 


X., 










fcialli di Francia * di quelli che coa- 
tra uerranno al prefenre noftro Edit- 
to ; accioche ci poiiino informare» e ri- 
ccuere fopra di ciò i noftri Ordinile 
commandamenti . 

XX. 


E perche i Delinquenti per fuggirò 
dalle mani della Giuflicia (iricoueraii- 
no per 1‘ ordinario preflTo de*Grandi del 
Regno . Prohibiamo perciò, c difendia- 
mo cfprciramcnte , à qual fi voglia per- 
fona di qualicd , e conditione che fi fia, 
di dar ricetto ne’ loro Pallaggi, ò cafe i 
quelli , che haucranno contrauenuto al 
prefeute Editto : & in cafo , che vi fbife 
alcuno, che loro daffe ricouero,e che ri^ 
cufi di cófegnarli nelle mani della Giu-, 
ftitia , fubito che ne faranno richieftf. 
Vogliamo , che gli Procefli verbali, che 
fc ne formeranno, e che vertano auten- 
ticati dalli fudetti Preuofti de'Mare- 
fciatli,ò altri Giudici, fiano incontinen- 
te , & irrcmifibilinente inuiatialli Pro- 
curatori generali delle Corri del Parla- 
mento , & alli Marefcialli, acciò che ef- 
fendone Noi fiati auertiti da clD ; ordi- 


niamo che. tigocofamente procedino 


con le pene douute contro di quelli, che 
procegi'ono eccefsi tanto Criminali. 

XXL 

Che fé non oftante tutte le diligenze, 
c ftudij preferitti nellìArticoli prccedc- 
ti, il Credito , & Autorità di perfone in- 
teredatc in limili misfàrci n’ impediltc- 
ro le proue , & efecutione col mezzo di 
niiiiaccic, & artifici) . Ordiniamo, che 
alla (cmplice requifitione, che farà fatta 
da' noflri Procuratori generali j ò loro 
foflicuci > fi ven^ha alla fcommunica da 
fulminarli dalli Officiali de’Vefcouide' 
luoghi, fecondo le forme Canoniche-» 
contro di quelli, che ricufano di riuela- 
re, ciò che fapranno fpettante Duellile 
Rincontri feguiti . Ordiniamo in oltre 
( in conformità della noflra Dichiara- 
tione fatta Tanno 1^45. verificata nel- 
la noftra Corte del Parlamento di Pari- 
gi) che in auenire gli Preuofti generali 
nelle Corti del Parlamento, al fcmplico 
auuifo > che gli giògerà di qualche com* 
batcimento>faccianola debita perquifi- 
rione contro di quelli, che per Fama fa- 
ranno frati icolpeuoIi,e che in virtù di 
efia ordinino dette Corti fenz’ altro 

pro: 


proue, che in quella prefcrittionc dì 
tempo , che più gli parerà à propofito, 
fiano cenuci di conUicuir/ì prigioni per 
giuftificar/ì,e rifponderc fopra i Qucficì 
di detti Procuratori generali. E non ha- 
uendo fodisFatto in detto tempo à gli 
Arrefti, che Faràao (lati intimati alle lo- 
ro Cafe ; Vogliamo, che fìano dichiara- 
ti complici, e conuinti de’cafi in^putati- 
gli, c come tali fiano condannati alle 
pene fulminate nellinoftri Editti. Inr 
giongcndo à detti Procuratori generali 
di darci ragguaglio delle condanne, che 
Sfaranno , e delle diligenze , che ado« 
praràno per l’cfccutione di eflc,inuian- 
doneiJ contenuto al noftro Carirsimo, 
c FedeliFsimo il Cancelliere di Francia, 
XXII., 

Voghiamo lìmilmécc , & Ordiniamo, 
che nè luoghi lontani dalle Cictà,oue le 
Corti del Parlamento rifiedono,aiI' hor 
che dopò tutte le pcrquifitioni , c dili- 
genze fu dette non Farà fiato pofsibile 
di trouare i complici de* Duelli, e Rin- 
contri: reftì decretata à requi/itiono 
deHi detti da i Procuratori generali ,& 
alfempliceaumfodel fatto, iaprigio- , 

. nia 
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hiadellìabfeBri>eche non pocendofi 
haiier nelle mani > in virai del Decre- 
to «gli (lino confifcaci tutti li loro be- 
ni> e citaci i comparire in termine di 
tré giorni confecutiui, e non prefentan- 
do(i in detto tempo , fé ne dia la con- 
tumacia in mano de* Prcuoftì generali, 
onero d i loro delegati , acciò refti ag- 
giudicato l’vtile , fenz’ altra forma di 
procedo , paflaco roteano giorno dopo 
jl delittoeommciTo. 

X X I I I.v 

E per impedire le forprefe di quelli, 
che per impetrare Grafie ci mafehere- 
rebbero la Verità de ’ combattimenti 
feguid , e ci rapprefentercbbcro errori 
commeflì , per darci ad intendere , che 
detti Ducili fodero nati inopinatamen- 
te, e caufaci da querele non preuide-^: 

• Ordiniamo , che niuno poda follecica- 
re la fpedicione d alcuna Grada à Sigil- 
lo ne* capi, oue farà fofpetto di Duello, 
ò Rincontro premeditato, e che fi con- 
ftituifchi prima prigione, e fotto la No*- 
{ira obedienza , ò fi renda nelle princi- 
pali carceri del Parlamento, nella di 
Ciii Giurifdittione fard feguico ilcom- 

bac- ' 


battimento , doue apparendo chiaro; 
che non habbia in alcuna maniera con- 
trauenuto al prcfentc Editto, e doppo 
d* eflfere Itaci infJ»rmati dalli noftn Cu- 
gini gli Marefcialli di Francia, potremo 
concedergli le Lettere di Remilììono 
conofciucaqe la caufa. 

XXIV. 

T ntte le pene contenute nel prelènte 
Editto perlapunitfonc de’Trafgreflori 
delle Noftre volontà, farebbero inutili, 
c di niun’eifetto , fé Noi non mantenef- 
fìmo le Leggi ch'habbiamo ftabilicc, col 
mezzo , c inotiui d vna Giuftitia , e fer- 
mezza inOelsibile: A queito fine Giuria- 
mo,e promettiamo in Fede, e Parola di 
Rè , di non far efeiite in auenire Perfo- 
ra alcuna per qual fi voglia caufa, òcó- 
fideratione , dal R.gorc del prefento 
Edicco;che non fi concederà da Noi al- • 
cuna Remifsione, Perdono,© Abolitio- 
ne à quelli, che fi troueranno preuenuti, 
c complici di detti Misfatti de’DuellLe 
Rincontri premeditati . E fé alcune ne 
fodero préfètace alle noftre Corti Spu- 
rane,à quali foli da qui auantì intendia- 
mo s indrizzino cucce jc Rcmifsioni de* • 

com- 


ct)mbactimcntì,&a(larsinamenti. Vo^ 
gliaino 9 che non vi habbiano alcun ri- 
guardo , non oftante qual fi voglia clau- 
fbla poilaui di (Moto proprio) che per 
altro dcrogalfe > & opponefle incontra- 
rio» Prohiibiamo cfpreffamente d tutti 
gli Prcncipi 9 e Signori > d’ intercederò 
predodi Noi, e porgerci alcune fiippli- 
che per Colpeuoli di detti Misfatti , e 
fotto pena d'incorrere il Noltro fdc- 
gno . Proteftando di nuouo ; che nè in 
Gratia di qual fi vogliano Sponfalido 
Prcncipi, ò PrencipelTa alcuna* del no- 
Sangue, iie per la Nafciti del Delfino» 
C Prcncipi , che potefsimo hauere <Ju- 
rancc il nottro Regno , nè meno per la 
Geremonia» e Giubilo vniuerfale della 
Noftra Sacra Coronatione, ne per qual 
fi voglia altra Confideracione generale, 
•ò particolare , che polla uafccre ; Noi 
non pennettcremo feicntemence , che 
fifpedifchino alcune lettere contrario 
al prelente Edirto ; 1 ‘ olTeruationc del 
quale habbiamonfoluto Giurare folen- 
neqacntc nel giorno della vicina Nollra 
Sacra Coronatione,à fine di rendere pili 
aucencicaca , e più inuiolabile vna Leg- 
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gc sì Ghriftiana,cosi Gmft^e tanto nd« 
ccfTaria • Comandiamo di più alti no-* 
ftri Amatile Fedeli>che formano le Cor- 
ti del Parlamento Baiy>Gouernators& 
d tutti gli MiniUri di Giulhcia j di Offi- 
ciali à chi appartiene , clafcheduuo fé* 
condo il loro Miniftcro j che face iano 
leggere, publicare, regiftrare , cuftodi- 
re , & ofleruare inuioiabilmente il con- 
tenuto del prefente Editto , fenza con- 
trauenire, ne permettere, che vi fi con- 
trauenga in alcun modo • Poiché tale è 
il Noftro gufto, & affinché ciò fia ftabi- 
Ic, e fermo aH’Eternità habbiamo facto 
apporrre il Noftro Sigillo alle prefenti 
Lettere ; SaJuo fempre il Noftro Dritto, 
e l’altrui in tutto. 

Dato in Parigi l’anno di Gratia 155 1, 
c del Noftro Regno il ix. 

■ L V I G I. ' 
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CONTRO GLI DVELLI. 

VIGI per la Grana di 
Dio Rè di Francia, e di 
Nauarra : A tutti gii 
prefent! , e futuri • Sa- 
lute. LaCuraPatemaj 
e Chriftiana, che fiamo 
‘cbligati di pigliarci per la conferuacio- 
fic della noiira NobiIci,e di tutti gli no* 
ftri Sudditi, che fanno profcffionc d’Ar* 
mi, hàuendoci fatto cercare tutti quei 
mezzi poifibili , che ftimauamo più cf- 
Ecaci per impedire , c punire 1 vfo per- 
niziofo de’ Duelli, ci hanno fatto publi- 
care vn nuouo, e piu àmpio Editto di 
tutti gli precedenti, accio fbflfelettOj 
publicato, e regiftrato nel noftro Parla- 
mento in Noftra prefenza» Ma come 
dopo ci è Ùato rapprefentato , che vi 
era qualche ArticoÌo,Ia di cui cfecutio- 
ocfwebbc difficile , fè non vi fi fofie ag* 
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gionco qualcTte punto néce(!arìo>tanio 

perlAmpIifìcacione >che per l’efplica- 
rione di e(To* e fopra tutto in ciòcche ri- 
guarda le Condanne» e Confircacionis 
che incendiamo fiano prefe»fopra ibeni 
tle’ Colpeuoli ; la rifcoiriont ^’quaii li 
irenderebbe difficile» fé non vi fi proue- 
delTc cori ordini » & cfpreflioni più prc- 
icife^ come ancora non efiendoui cofa, 
che pofTa maggiorméce reprimere que- 
fto difordinc » che di rendere vane tutte 
le colliifiorii» co’ quali fi iludieribbe di 
mettere Scoperto , & in ficuro tutti gli 
Ixeni de’ CoIpcuoJi , per gli quali è anco 
oeceifario efercitare » & eccitare quel- 
le maggiori attioui Ciuili , che fard pof« 
libile » affinché la loro punitione dmen- 
ga più ineuicabiIe»Noi n’hauercfllmo di 
nuouo fatto vedere gl* Articoli nel no- 
diro Configlio ; ouc fi trouauano la No- 
^ra Houoracifijina Signora Madre » gli 
Noflri Amati filmi Cugini gli Marefcial- 
Ji di Francia» molti altriGrandi, e Qua- 
lificaci Perfonaggi ; dall’afleiifo de’qua- 
ii , e per la Nofira cerca fcienza > piviia' 
potefiài^ autorici Reale : Noi habbia- 
jno dccco; c dichiarato » diciamo, e dt- 
* — - -- - ^ ^ 
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cliiarìamoi vogIiAmo»:eci piace ; che il 
Koflro Edicco contro Duelli E offeruii 
ScerequiTchi in cucce k Prouincic f(^ 
gecce alla noftra.vbbidjcnza> kna'alcra 
ecceccione,e rifcruat e quanta alle conr 
danne, e confticacioni , de*quali E è fat- 


ta mccionc nel fucletco Edicto • Dichia- 
riamo effcrc ftaca, ac efTcK la Nollra io- 
centione i e voloncd ,che quando vnj* 
Gencilhuomo haucrd ricu(ato,ò difFerh 
to fenz’alcuna caufa legicima d’ vbbidi- 
rc alli ordini de’ noftrrCugfni gli Mare- 
fcìalli di Francia,e che fard incorfo nel- 
le pene 9 e condanne deferìcre neirocca* 
uo Articolo del detto Editto, fé né darà 
immacinence auuifo à detti Marefcialli, 
ahi Pcogouernatori generali, onero à gli 
loro folticuci , quali faranno tenuti, co- 
me qui ringmngiamo erpredaméte con 
le prefe nei Lettere di procedere contro 
di elio I con fcqueftrare i di lui beni cia- 
fcheduno nel proprio diftretco,& haue- 
tà il fuo vigore detto fequcEro finoi 
tanto, che il Delinquente hauerdfodif- 
facto pienamente, & vbbidico. Et in 
'Cafo , che crafeuri di farlo per fpazio di 
tre meE doppo fpirato il termine , E di- 

chia- 


chiarino per pcrfi i frutti, fenza fperaii- 
za di rdlitucione i che fi doueranno ap« 
plicare alli Hofpitali , come fi è detto 
nei medefittio Articolo , tanto quelli di 
detti frutti , che faranno fcorfi nel tetfi- 
po delli tré mcfi» quanto quelli*che ma- 
tureranno doppo > finche haucrd fodif- 
fatto pienamente, & vbbidito: De*qua- 
li rcqucftri, e perdite de’fracti, glifolH- 
tuti de‘ Procnratori generali ne daran- 
no conto à gli Procuratori, & alU no (tri 
Cugini gli Marefciailidi Francia • Et in 
quanto alle condanne , è confifcationi 
incorfe coir attuale misfatto di Sfida» 
Combattimento , ò altro incontro pre- 
meditato. NOI ORDINIAMO, &iii- 
giongiamo di nuouo alli Procuratori 
generali, & à i loro roftitutl d’vnirfi fen- 
za diladone con gl’Aminifiratori delli 
Hofpitali,d profitto de^quali faranno 
Race aggiudicate le dette condanue , e 
confifcationi, per pigliarne vna pronta» 
e reale poflcflìone. Vogliamo di più» 
che quello , che Noi ordiniamo é gli 
Preiiofti de Noftri Cugini gli Marefcìal- 
h di Francia per ciafc^duna cattura, fi 
pigli con falere fpefe facce dalla Giudi- 
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tia Copra i ben! più liberi;) e (labili, de* 
colpeuoli, da preferirci alle confifcado^ 
ni » e condanne fudetce 9 con obligarc 
detti Preuodi ; doppo>che faranno (la? 
ti auifati di qualche Duello» ò Combat- 
timento feguicO)i portarci fenza indug- 
gio nel luogo del Certame » con darne 
piena informatione 9 & auuifo alli Pro- 
curatori generalijòà i loro foClituciiCOf 
me anco alli nollri Cugini gli Mare^ 
fcialli di Francia 9 onde n^apparirchino 
]e lóro diligenze vfate9 come dourannoc 
& acciochc tutte le frodi 9 e fuppoficio- 
ni 9 che fi potefiero tentare per confetw 
uarci beni de Colpeuoli9nonpoirano 
produrre alcun'cfiecto in pregiudkio di 
dette condanne 9 e confìfcationi . Di- 
Icndiamo erpreCfamcnteàtuttigliGiur 
dici fopra Delitto di Sfida > Duello » e 
Binconcro premeditato d’ haner alcun 
riguardo d Contratti 9 Teflameati Do? 
natjoni) altri Atti>ò Dirpoficionifraur- 
doienn^ che foffero fiate fatte da’Con- 
tumacÌ9 con Antidate fuppofie prima 
de* Delitti comn>effi« Et in quanto al 
contenuto del dccimoterzo Arcicolcs 
incorno la Punitione de* combatcencii 

de 


de* quali vi folTe rimafto alain morto; 
Concediamo di più à gli Parenti del de- 
fonco > che dopo pafTaci tré meli dal 
giorno del Delitto commelTo di hrfì 
Parte > contro di qnello > che vi haueri 
vccifo ; Et in cafo , che lo coftringhino 
si viuamente » che Ha conuinto> & hab* 
bia pagato il Fio del misfatto . Gli fac- 
ciamo donò I c gli rimettiamo là confi- 
{catione de’beni del loro Parente, fen* 
za,ch$ fia necefiario di fpedirgline altre 
lettere, che le prefcnti . È perche la No- 
fira intentione toccante le pene ch*hab- 
biamo ordinate > contro di quelli» che 
contraHcranno al Noftro Editto confi- 
fie di rendergli ancora più praticabili» 
che feuere* Vogliamo, & intendiamo» 
che I9 Degradacion i di Nobiltà men- 
lionate nel duodecima, e decimo quin- 
to Articolo ; fiano Perfonali>e non hab- 
biano luogo, che contro quelli , che ba- 
lleranno violato il Noftro Editto , Un* 
za, che paflìno alla loro Pofterid ; ^a- 
le non eflendo complice del Delitto» 
non deue ne meno hauer parte nella^ 
punitione • £ perche il quinto Artico- 
lo » che conttenc le (odisfatcioni» che fi 
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deuono ordinare da i noftrì Cugini gK 

Marefcialli di Francia, per le perfono 
offefc nell’ Onore , pare cfpreflb in ter- 
mini troppo generali > e che T eiprelTa 
proteda fatta molto tempo auanti il 
nodro vltimo Editto, e Timpegno fotta 
fcritto da molti Gentilhuomini qualifi- 
cati dei nodro Regno » di non accetta- 
re in auenire alcuna disfida , richiedcs 
che fi prouegga pienamente, e con van- 
taggio , alla riparatione d’oltraggi, che 
fi poteflfero fare alla loro riputatione, 8c 
à quella di coloro , che per T aueniro 
s’aderanno di farfene ragione da (è def- 
fi,& haueranno più todo ricorfo à quel- 
li eh* habbiamo dabiliti per fargli Giu- 
ditia • Vogliamo, e ci piace , che detti 
nodri Cugini gli Marefcialli di Francia 
sVnifchino continuamente per fbrma- 
fc vn Regolamento il più e f^cto , e di- 
ftinto , che fi porri , fopra iKdiucrfc fo- 
disfattioni, e riparationid’Onore , che 
gli pareri douerfi ordinare,fecódo i di- 
uerfi gradi d'oifefe ; con condituire yna 
forte di Punitionecontrogli Aggreffo- 
ri, e fodisfàttioneairodefo, che fiano à 
grandi , e cosi proporcionate alf ingiù- 


ria ricciiutì che non ne pofla nafcere 
alcuna doglianza» ò nuoiu rot;cura;qual 
Regoiamenco ii doura inuìolahilmeatc ^ 
praccicare » & ofleruare in auenlre da_« 
tucd. ouelli » che faranno impiegati nelli 
aggiuhamenci di diCerenze coecanci it 
Ponto Onore > c la Riputacìone de-» 
Gentilhuominù IN OLTRE CO- 
MANDIAMO alli nohri amari i^e 
fedeli Genti , rapprefèntanti le noftco 
Corti del Parlamento» Rally , Gouerna*^ 
tori» & ad ogni altri Capi di GiulHtiaA 
Officiali » i che fpettari »ciafchcda- 
no nella loro Giuri fdittione; Chele-» 
prcfentiNohre lettere di dichiaratice- 
ne fiano letté»puhJicate» regi ft rate» cn- . 
Rodite » Se oiferuate inuiolabilmenteji 
eoa il contenuto del prelente Editto, 
contro. Duelli », verificato, ideile dette-» ' 
KoRre Corti j^fenza permettere, che ia 
conto alcuno vi (i cohtraiKnga .. in-* 
giongiamo alti noRri Amati » e Fedeli», 
A-uocati»e Procuratore generale di dar- 
ai la aiano,Scaaertirci delie contrauen- 
rioni > che ne poteflero feguirc , poiché 
tale è il Noflro guRo;,noao (lance altre 
Ordinauoni » e Leccete contrarie à que- 
^“4 " ' C s 
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ftò • Ec àcdoche queda Noftrà rifolo^ 
clone Ha ferma e ftabile àrecernità; 
habbiamo fatto apporre il noftro Sigil- 
lo alle prcfcnti lettere; Saluo, Tempre 
iti altra cofa il Nodro Dritto , eraltrui 
in tutto • Dato in Parigi l’ Anno di gra- 
da 1 5 5 j • fi del noiko Regno l’vndec^ 
mq« ■ 

L V I G I. 

4 t«l - . , ! I ■ ' .j 

^ l ■ . --t -ri 


? > . 


r 


REGOLAM ENTO 

DE’ SIGNORI 

MARESCIALLI 

• » 

DI FRANCIA. 


f 


w - 




f 


✓ v ’ r • 

; « J 


<y^\ 

- - 


ìA c i *: 


r»' 


T ^ 7 .• > t ' ■ 

i... . ..W ,l \ i .. 


t 

< * 

é • 




-*-i A J; 




?i ! 




-5 » 


^ \ 

r-- 






->- . 
■ n 




< 4 , 




w». 


REGOLAMENTO 

DE’ SIGNORI 

MARESCIALLI 

DI FRANCIA, 

Toccante le Xipar ottoni d^OffeJè 
jrò Genttlhmmm per 
r £J?ecHtione 

DELL^ EDITTO 

CONTRO 

Duelli r e RinconÉrir 



IN! BOLGIA,. M. DC.LXXÌ1: 

Fer eli Rredi del Barbieri. Con lic.de'Super.. 
0^injlsìn^0 di Twrimi* 


r 

p • 

fr- ‘ 


' ^ 










1 »- 



J ^* -V •» /--. f, r* 

w-X « . -. ‘ v_i v.r. _v K 


.A;c v’'A/:=i'ia" 


$ 

• ‘ * • » ^ z- * • *^** ^ ^ 

'“'Vi 


' . • V > -s * '^*‘ ■" ■■"' ^ 

•u^ì 

1 Vi 


r -i 


lìv» A*\;ji^-:i ' \ 

f • Vg 

OT.Ti«B. 'J jà 

.: Vj > ; 


Q 4 I T o,':Ì'-^ 




*i‘i;-iàc:; :ì I J^ ' 3 ^ ì i i‘iu<3^ 4 ; 


'•>, 


.1* 


•'i.- 



% 

:>>r 




li 

r i. 




^ ^ . i 4 1 p>U t U Al 

Wl^l» i* V.’Sw 

fe" 


. 0 


; I 

Hiat'i/-'-»- r :■ ’ 


REGOLAMENTO 

DE’ SIGNORI 

r 

MARESCIALLI 

. DI FRANCIA 

So^ra le TXiuerfe Sodisfattioni > 
e RifAr ottoni d ' Onore » 

Opra ciò I che ci è flato 
comandato per Ordi- 
ne efprefTo del Rè»o 
particolarmente per la 
Dichiarationc di Sua-> 
Maefld còcro gii Duel- 
li 9 di vnirfl continuamente per (labi* 
lire vn Regolamento , il più eflacto >^e 
diflinco % che fi porrà incorno le diuer- 
fe Sodisfattioni > e Riparationi d‘ Onc- 
fc > che giudicheremo douerfi ordina- 
re > fecondo gli diuerfi gradi d-ofFefcje 
di tal force > che la Punicione y e priua- 
rione contro rAggreflore, c la fodisfac- 

lione dell ofiefo fiano si grandi ^ e così 
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adequate all ' ingiuria riceuuta > cho 
non ne poflfa nafcere alcun lamenta, ò 
nuoua alceratione d* animi : Qnde^ in 
auuenire (ia inuiolabilmente obedito» 
& oiTeruatQ il detto Regolamento da 
tutti quelli , che faranno impiegaci nel- 
li Aggiiiilamenti di differenze, che toc- 
cheranno il Ponto d’ Onore > e la Ripu* 
catione de* Gentilhuomlni.. Noi dopo 
d’haucr vHle , & cflaminate le Propofi- 
tioni di nàolci Gcntilhuomini di Qua- 
lità di quello Regno, che hanno hauu- 
teinfleme fpeffe Conferenze fopra di 
quedo fogge tto s in conformità deli’ 
Ordine , che gli è fiato dato da No(^ 
hauendoci pof^ia rapprefentate nella 
nolira Affembiea ledette PropoiitiofU 
ridotte in iferiteo » e fegnate di loro 
pugno : HABBIAMO ^ dopo vna ma- 
tura Deliberatiooe a conclufo gli Art»- 
coli feguenti. i ■ >' 

I. 

Primieramente» che in tutte le oc* 
cafioni, e foggetti, che poffono cagio^ 
nate contraili , e rifentimenti > niuuii* . 
Gcntilhuomo debba filmare cofa con^ 
tro l' OnofCi tutto ciòcche può k> 

^ uirc 
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uire d* intiera » e finecra chiarezza del- 

ia Verità. 

I I. 

• Che fra * Gcntiihuomini hauendo 
molti d* efli proteftato folamente 
anco in (critto di non accettare alcuna 
forte di Disfida , c di non batterfi già 
mai in Duello per qualfiuoglia caufaj 
gli medefimifiano tanto piu tenuti da- 
re i conofcere quelle notizie » alcri- 
mente fenza di ciò s'iatcndino elTero 
immediatamente > e formalmente in- 
cor fi nella Contumacia de’ loro fcritth 
c confeguentementc piu degni di Pu- 
nitione > ebiafmo nelli aggiuftamenti 
delle querele , che nafeeràno per man- 
camento di chiarezza* 

I I I. 

Che fc il pretefo offefo è così poco 
capace di ragione » che nonglibafti 9 c 
non lì contenti delle protefte, chegU 
faranno (late fatte in buona fedc9 c che 
di più voglia obligare colui» dal quale 
gli parerà edere fiato offefo > à batterfi 
contro di elio: Quello, che hauerà rU 
cufato il Duello gli potrà rifponderc 
in auefto lenfo, ò in altro limile :Chcfi 
" ^ ' /ìapi- 
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fiupi/ce grrndetmte i chefapendo il coti^ 
muto dell' vUìmo Editto del , e partii 
colarmente la Dichiaratione di molti Cen* 
tilbuomini $ nella tonale fi è ftòUeamente 
impegnato di non batterfi > non fi voglia 
contentare de i chiarori , che gli dd . £ che 
non confiderà ^ che non può , ne deue dare% 
ò riceuere alcun luogo per batterfi , nè tarth 
poco ajfegnargli ipofti , doue lo potrebbe^ 
incoìttr are imà che però non cambiar à punr 
to il [olito fiio modo di tnuere ; E gene- 
ralmcRcc tucti gl sieri GciKilhiiomiiii 
pocrsnno rifpondere , che fe /arauno 
attaccati lì dififenderaiino > mà che non 
credono però > che il loro Onore gli 
obJighi d’andare d batterfi d fangno 
freddo > col contrauenire si ibrmal- 
mence alJi Editti di Sua Maefid > allo 

l'oggi della Religione > & alla loro Co- 
feieoza, 

IV. 

Airhor che farà fegiiito qualchcL» 
contrafio frd * Gentiihuomini > e che 
alcuni haueratmo promefiby c fotto- 
Kritto di non batterfi , de altri nò. Qus- 
ui ▼Itimi fiiranno Tempre riputati gli 
Aggrc^rij quando che non apparif* 

chi 
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{chi il contrario ^cótì proue più che 
elùdenti > de efpreiTe. 

V. 

E perche fi potrebbe facilmente-» 
preuenire le vie di fatto; fe Noi> gli 
Goucrnatori , ò Luogotenenti genera- 
li delle Prouincie foffimo informati » de 
accuratamente auertiti di tutte Te cau- 
fe > e principi; di diflfenfioni. Rabbia^ 
mo confultato * e decretato, in Virtù 
della Poterà dataci nell’ vltimo Edit- 
to di Spa Macftd 1 di nominare , c com- 
mettere fenza induggio in ciafchedim 
Balliaggio , e Gouerni di quello Re- 
gno, vno, ò più Gentilhaomini di Qua- 
hd,d’Anni , c di Sapere, che fi richie- 
de, per nceuere grauuifi delle difeor* 
die, che nafeeranno frd’Gentilhuomi*. 
ni, c di trafmcttercegli, ò pure rag- 
guagliarne gli Goucrnatori, c Luogo- 
tenenti generali delle Prouincie , quan- 
do vi riliederanno t Et acciochc fia-, 
generalmente eseguito da* detti Gen- 
tilhuomini eletti ciò, clic fièpreferit- 
10 nel fecondo Articolo del fudetto 
Editto» Ordiniamo in conformiti dei 
inedefimo Editto ù tutti gli noUri Pre- 

uoftU 
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nòfti ^ Vice BaIIy,<5oucrnitorij luo- 
goteaenti Criminali di RobacorcaaSe 
altri Officiali de*Marcfcialli, d’ vbbi- 
dire prontamente > e fedelmente alli 
detti Gentilhuomini eletti, per 1 ciTecu^ 
tione de* loro Ordini. 

V I. 

E per poter anco edere più diligen» 
temente auuertiti delle differenze > che 
potefferor nafcerc fri * Gentilhuomini. 
Dichiariamo in virtù del terzo Artico- 
lo del mede/imo Editto, che tutti quel<- 
li , che fi rincontreranno» benché ino- 
pinatamente, ne i luoghi, douc fi com- 
metteranno offefe , fiali per Riporti» 
Difcorfi,ò Parole ingiuriofe » ò per 
mancamento di Parole date i ò per 
mentite, minaccie, fchiaffi , colpi di 
baftonc , oucro altri Oltraggi airOno- 
re , di qualfiuoglia loro natura sfaran- 
no in auenire tenuti d'auuifarci, ò pu- 
re informarne gli Gouematori ,ò Luo- 
. gotenenti Generali delle Prouincie ,e 
Gentilhuomini defiinati, fotte pena^ 
d*efferc riputati complici delle dette-» 
offefe , c d’effere proceffati , come che 
Yi fabiano tacitameijce contribuito* 

£ che 
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fi che quelli , che hauerantio notizia de ^ 
X^ci>che^ peraltro foiferoiii procinto 
d*effcrc difcuflTe fri’ Gentilhuomini, 
per qualche intcreife d'importanza ; fa- 
ranno parimente obligati in conformi- 
tà dello ileflo tcrzo;ÀrticoIo di detto 
Editto > di aumfarcii ouero auuertir- 
nc inoltri Gouernatori, Luogotenen- 
ti generali delle Prouintic , e gli Gen- 
tilhuomini deputati nelh Balhaggi > à 
fine che fi pofla prouedere con i dona- 
ti mezzi, che le Parti non efehino dal- 
le vie della Gmftitia , per venire à quel- 
le di fatto, e farli ragione da fé mede- 

fitne* ; 

V I r. 

E perche in tutte le forti di oflfefò^^ 
che fi polfono riceuere , è necefiario di 
ftabilire alcune regole generali toc- 
canti le fodisfactioni , quali ripareran- 
no fufficienteraciice r Onore di quelli, 
che rhaucranno riceuuce , e pratica- 
te, gii che è più che collante, eflere la^ 
fola Opinione , che hi llabilira la mag- 
gior parte delle MalDme del Ponto 
d* Onore : c eonfiderando Noi , che-» 
nelle ofièfe è necefiariodl vedere, auan- 

ti 
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tì ogni altri Cofi • fc fono fiate coni- 
meflc fenza occafiouc » c foggetto» ci 
fé elleno non fono (late rintuzzate con 
qualche maggior oltraggiose Yendc^ 
.ta più atroce : Dichiariamo però , che 
in quelle feguite fenza: caufa > e che 
.non faranno fiate xontracambiates fé 
fonfifleranno in parole ingiuriofe, co- 
me di Pazzo ) Briccone s Traditore j c 
fimili , fi potri ordinare per .pena , che 
Toftenfore ftiaprigione vn mefe intie- 
ro, fenza che detto tempo pofla effe- 
re diminuito dal Credito, ò preghiere 
di chi fi fia > ne tampoco per indulgen- 
za della perfona offefa , e che dopo 
vfcico di prigione fia tenuto di dichia- 
jrarfi coll* Ofl'ero ; Che màl*dppropo[ìtOi 

impertinentemente l ha offtfo con parolt 
filtraggio! e , quali conofee efiere falfe ^ echi 
gliene chiama perdono» 

Vili, 

Per mentite , e minacele de* fchiaffi 
ò ba Aoni , fi ordinari duoi mefi di car- 
cere , qual tempo non potrà effe re ab 
breu iato , come fi è detto di fopra.»; 
mi vi bifogneri di più impiegare pa 
role di maggior fodisfattione delle fu 
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dette, c che fi dòurànnò particolar- 
mente fpiegare dalli G udici del Ponto 
d* Onore* 

Per I*offefc attuali de ' colpi di ma- 
no , ò altri fimili affronti ; fi ordinerà 
per punitionc , che I* offenforc (offri 
la prigione per fei mefi , il qual tempo 
non poeti elfere abbreuiaco molto me- 
no di quanto fi editto di fopra, quan- 
do però non ne facefle infianza Tofte- 
fo , e chiedeffe , che gli foffe commu- 
tata la inccd di detto tempo in vna pe- 
na, che non porri effere meno di mil- 
le , c cinquecento lire d’applicarfi alT 
Hofp itale più vicino del luogo , ouc 
habita l'ofijfo , qual fomma dourd 
sborfarfi prima , che il detto odenfor^ 
cfchidi prigione; & inCo dupoladi lui 
libertà ,ii iottometteti di più a riceue- 
reper inano dciroffcfo colpi finaili i 
quelli , che gii haueti dati, dichiaran- 
do con parole in fcritto: Che iha bru» 
talmente offefe i e che lo fupplica diferdO'^ 
nargli , e di feordarfi tale offefa * 
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X. 

Per gli colpi di badone > ò fimili ol- 
traggi 9 r oifenfore darà prigione lo fpa* 
zio di vn'anno , H qual tempo non po* 
tra edere moderato > che per Tei meli 
collo sborfo di tré railla lire di condan* 
na 9 da pagarii ^ applicarii nel modo 
detto di ì^ra • £ dopo vfcito di car- 
cere chiederà (ginocchione ) perdo* 
no all* o6fefo 9 & in quello dato fì fot- 
tome cter^ a riceuere limili pcrcoire9lo 
ringratiard humilmcnte^ quando non 
glie le redituifchh come potrebbe farti 
dichiarando in oltre con parole > & in 
fcritto ; Cbc l hà offeso villanefcamentt 
thè lo fupplica di feordarfene > e che 
in jmluogo fi (oriienurebbc delle medefim 
fodisfafi^Qnh 

He in tutte rofTefe di colpi di mano 
di badone > e limili 9 ò altre ingiurie > 1 
pocrd obligare Todefo di dare d cadi 
goalfodenforecon gli meddioii col< 
pi 9 co’ quah fari dato 9 battuto 9 & ot 
traggiat0 9 nonodante la propria Ge< 
nerolici^ che lo impedifce i far iimii 
▼endetta ; cquedo s’incenda folaincn* 
Ce in calo 9 che f odefa da creduta s 

atro- 


n 
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^ jfWf hordie ftgairanno^'AgriuHiì 
«lenii iit'ÓUi fudcitei i^li^GWfflci lòpttf 
fl Ponto d‘<>notv potranno ór^ 
(^uef mimefo d* Amici deiroffef6,cHù 
lóropuréerd^, acd6f!imjrpfrfentiì 
dÌBOlefòdtffànionrì-thc ftrarmoiHh 
te dace » c lercndino pid noce al Piit# 

COr 

: XÌTi, ^ 

‘Pfer^Poffifè* Se Onore, iÌH& 

Bliwnnoad'vnGeiiriliiuomo-ptrtjuiP' 
che intcfcde cittfley è jpcr^afdielitc 
gti^endhireaoanci de uiuoidtirdinà^ 

^ rt) ••• cm (ì dooert alcrrmcnte procede* 
re*©©!! parr Rigore contro Poffefcic* 
gutcrpercftlì capi r&<judli annali fard 
nato comnieiTo Taggiunamenco di fi*, 
tniff diffèncnzc) potranno > okreie pe^ 
ne fpccifictte^Hbpra in ogni genere 
tfoéèféiordinarcdi piti Tcfigiio'pertuc- 
«or^ei cempo^eficihfnerannoa propò* 
Ileo » sfalli luoghi ne* quaH^ P dffdifofC 
ittoltare Aia dimora. 

' ^A^f*o#€lieapparircaii^^ 

^ D tneu- 
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0ieoce peraltre rebtioni reaK » ò alM 
proue > che qualche Gencilhuomo fi 
lòlTe meffo in pofleffo di qualche cofa 
per violenza» òper forprefa. Non fi 
poM venire ad alcun ag^iudamcnco» 
lanche coccalTc il Pouco d Onore > che 
fa cofa conceiìara» e dubiofa oon (la 
àaca rìmelTa nel Tuo prillino llaco » co- ' 
ine eraanaiici 1 * vliirpaciooe» o foipre^ 

X I I L 


E perche oltre le (udeeee caufe di 
difierenze $ le parole > che precendonfi 
elfere dace dace $ e violate > ne prodti* 
cono vn* altra infìnici* Noi dichiaria-* 
mo I che vn Gencilliuomo» à cui fari ' 
fiata daca parola fpettantequalliuoglia 
affare» non polla in aueqire fami ah no 
fondamento » ne meno dolerli » che da 
Jlaia violata » quando però non eli fof> 
fe daca daca in (cricco » ò in preienza^ 
d* vno» ò più Gencìlhuomini ; 6c in tal 
cafo cuccigli Gencilhuomini per l'aue* 
aire faranno obligaci di valerd di dmil 
cautione» non folatnence per obedire 
olii nodri Regolamenti» md ancora^ 
pesTintcrelfe jche ciafeuno hd di coti* 


✓ 
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fcivirc rAitncttia di quello * che gli ha^ 
uerà data (a fua parolai e di nondo** 
ticrfi dichiarare Agg^ciTorCi come fa- 
ri riputato in anuenire in qualHnoglia.^ 
Cimento > ò Baruffe s che potclTcro fe- 
guire in virtù d* vna parola data fenza;^ ^ 
fcritco I c fenza teftimonij , e che ii 4 
l>recenderd non effere Hata mantenu- 
ta-. * • ' ! 

XIV., • 

■ Seh^ptrola data in fcrltto^ ò inpre- 
leiiza d*altri Gentilbuomini fi* trouerd ! 
iriolata i 1 * intereflato * fari tenuto di ' 
' ^mandar Giufiizia à Noi > puero' alti 
Couernatpri» e Luogotenenti generali 
^elle nollre Proiiincie $ ò pure alli Geo- 
tilhuotnini deputati » e mancando ioJ 
^ 6 1 fard riputato Aggftdore in tutto 
JeMifchiei che poteffero nafeere iiLs « 
riguardo della parola violata» corno 
ancora tutti gli ceHimoni) troiiatih pre- .. : 
{enti » che non ne haueranno dato aci- 
uifo «doneranno eflere Malleuadori di 
rutti gli difordini > che ne pòcefTer# 
feguire • £ per quello « che fpetta alla 
fudetti mancamenti di parola data : liC 
Biparationi > e Sodisutcioni faranno 
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' Sr p 0 riit^tto 4 kilfi 3 ^ 

-ere prooeappadfìè $ 'irhe'qtialoiic^iiigia* 
« ria fia fima iacea con pcemdiuco 
legno» e con vianuggio: KOtl Bilr 
-CHlARrlAiMO, che ^neotHkvleJ[»cg 9 Ì 
' d" Onore , 1* ofFcfo pocri procedei^ 
concro t Aggreffope ^ e Tuoi complici 
.aii^iiCiti Qh^l ordmari}i>40iBéfi^r- 
d^iihico ir e: qtidfte kate 4i 
);proeedere noa dóitcesè pania Mrer 
fékMhg^ii che colui »x1ie oÉiim va' 
Hlhfo cóiir«aiicaggio.>£ tendo •coatcT 
acttoiie.kidcgno 4'iOter icrattaCD da« 
^milhaaau)| kc^pejÀJo P^ibiULoflb- 
/ooofkiiioeade tneglco riLctporcadi jl 
,fi 9 dfv>;|QiiidicÌQ^ à ddlialcif 

iOiadicidei-^oncoUi^iJocaeL^p^iaii^ 
pria Cadisfaccione .» e ptmicinoe ddi* 
^grelTore» quaie fenza dubbia decus 
fifecc: aliai piti .gcande > che rutee 
pveccdeticii che noarigtiardatto » che 
£p06re > che £ .comimccof^ne.' ctMtt 
ftiftOri$aJbSGÌdcntalk.> . . : l 
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X Vi. 

Et Iti cafo 9 che vn GentiJhuòmo rì- 
cufi 9 ò difierifca d" vbbidire alli noftrf 
Ordini > fenz * altana legicima caufa ^ % 
ouero à quel h d’akrj Giiidici del Ponto 
d’ Onore» conne col prefentarff auanti 
di Noi» ò di effì, aH’hor che gli tar^ r 
ftacò intimato in perfona > -ò in fua ca-* 
fa» & ancora quando non liaucfìl pa* ^ 
gate le pene ordinate contro di lui : vf 
iì donerà irretniflibilmavce prelèntare 
dopo vn certO‘tempo prefcricto , che* ^ 
gli faranno (late manciate Guardie itir 
cafayò tenuto prigione, in conformi-^ 
cd deir ottano Articolo di detccK £dit« 
to. Il cheli douerd efattaménte efl'c* 
quire dalli nodri PreuoHi, Vice Bally» 
Gouernatori > Luogotenenti generali 
di Robacorta , & altri Luogotenenti» ^ 
Caporali , e Sbirri» de* Marefctalli : fot* " 
to pena della fofpeniionc delle loro ^ 

Cariche» e prinatione delle loro prò- ^ 
Uìgioni r e la detta efecutione (i far^ ^ 
à danni » e fpefc della Parte difubbi* , 
diente » e' che haueri infranti i nodrt 
Ordini* 

■ . ■ i ^ 


X V I 

.. EttirVittùdelmeddlTma&ct^o^r* 
sicolodi decco editto. Se'giiino(lriPre^ 
Vkc^lly, Goueniatori > Lu(H 
gQcencori Grùikindli dlt Eobacorca » Se’ 
aitei (Officiali eie' Marefcialli non potei- 
]j:ro ptocedete.. contro .de* CoJpoiioH 
colfadi prigioni» fequeilreeanfio:» e pK 

* gliaranno la nota di tutti i loro benù ne 
daranno parte alii ProcuracoriOenero- 
lì» onero alli loroSoffitutù coine(i.a(^ 
fecifee oeir vkiuia Didiiaratione con>^ 

' oro i Duelli » per douerit dett* entrate 
applicare tutto il tempo della .loro 
cootun^cia alli Hofpitaii delle Cittd» 
doiuc fard Parlamento » nella Ciurisdk- 
Clone del quale faranno gli beni de* 
(ubbidienti » e Coutumaci» vnicameute 
^ coir Hofpitale del Seggio Reale » doue 
ilmilmence dependerauno > accioclie 
^ aiucandofì l’ va 1* altro nelprocederc;* 
contro di effibeni : i’vnopoda darne il 
ffio Coniiglio » con addurne le proue»^6: 
_ Takro valerfì deliaGiu(iitìa> e delia pie- 
9 SL autorità » Cc in cafo » che vifo^ero 
debiti anteriori » che impediiTero la rir^ - 
(coffiouedeU*eutracec6fircaceà pròdi • 

• ^ rr-' - ; " dee- ‘ 
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la » quel fegao, 

chepqcx^i :argendeFe decca.eixci3aea> dit- 
uerrà vn dcbijcokhipp.ate<5cato. fopra tui-*- 
ci glt-beni mobili , 8c imqtobih.dci Dar 
linquente «>per doyerli pagare > 'fi (0d»-> 
s&r nfil (uft ardine > in eonfarmicà del 
medeiìmo<Ktauo Articolo del bidccco- 
£ditco« ' , 

x yui. ' 

Se quelli d qpjiali» Noi> oufiro altri 
Giudici del Pcmto d’ Quote haueremo? 
mandate Guardie neUe loro cafe per 
aliktirarfi delle loro PerCone> fe.ne 
anno fottratti,; e fuggiti* L^AggàdW 
mento non poted feguire iè non S con- 
llituifcono prigioni) per quutt ilare cut<« 
to li tempo» c he farà orduuto* 

X I X* 

Egeoeraimeittein tutte raftre 
renze d'Q^fe^aiche noni (ono (kce cqc>- 
xate» e fpecificacnvCHendQ inanità lai 
i^arietd, come farebbe» (è fono Hate 
fatte con caufa.) ^ fe fono ilare vendi- 
cate con qualche vantaggio più atrc<> 
ce :ò pure fe per parole ingiunofe> l’of- 
lenforc fì èxifcoflo > con vna mentita, o 
con qualche colpodi mano ; £c in vna 

pa- 
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parola » in qualfiuogf Fano altri inconttì 
infenfibilmcnte aggrauantL NOI RI* 
METTIAMO alli Giudici del Pon- 
to d* Onore il rifoluere » & ordinare^ 
quelle maggiori Punicionir e Sodisfac- 
tionijche il cafo,c le circoltanze ricbie- ; 
deranno. Etiorcandogli in olcredifafr 
fcmpre vna particolare nfleffione d 
quello , che fard ftato 1* Aggreflbre ^ & 
alla Prima Caufa dell’Gfifefa;con imiìar- 
ci tutti quelli > che voranno rappitfen- 
tarci le loro ragioni in cifecutione del 
fecondo Articolo delf vitimo Editto di 
fuaMaeftd. Segnatìi e fottofcritci : Gl| 
Signori Marefcialli di Francia • 

D’ ESTREE, DI GRAMMONT, 
DELLA MOTTE, DELLVHOSPI-- 
TALE, DI PLESSIS, DI PER- 
LIN, DI VILLEROY, DI GRAN- 
CEY, D* ALBERT, DI CLERAM' 
BAVLT, OVILLET. 


IL FINE. 








y. Z>. Hy^Acìnthtis Cantinus Cler. 
Jteg. S, Bauli Re Ct or Boenitent,pro 
Eminentifs. & Reuertndifs. D, 
2>. Card, Hieronymo Boncompa- 
gno Archieptfcopo Bononia 9 & 
Principe^ 

Iceram Imprimatur* 

Fr, Marcelltts de Garrexio Mag.S ac, 
Th 'eol, Ficar. Gen. S.O/fcy Bo* 
noma. 
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